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Emergenza morti bianche Statistiche sconcertanti e possibili soluzioni nell'ultimo libro del giornalista 

Un'alleanza per il lavoro 

Salvatore Giannella: sarebbe bello che partisse dalla Puglia 



di MARIA PAOLA PORCELLI 

Massimo Caiazza, dirigente della Camera 
di Com.inerdo Italo-Svedese, basito dalle no- 
tizie sull'ecatonibe di operai all'Ilva di Taran- 
to, attende dalla Puglia liscontri alla sua of- 
ferta di corsi di aggiomamento sulla sicurez- 
za sul lavoro. I dati li ha appresi durante una 
delle recenti presentazioni milanesi del volu- 
me Voglia di cambiare - Seguiamo l'esempio 
degli altri paesi europei, di Salvatore Giannel- 
la edito da Chiarelettere (Milano 2008, pp. 
221, em'o 13, 60). Caiazza lancia un annuncio 
tramite Giannella e il Corriere della Sera: 
«A.A.A. Stoccolma offresi per aumentare la 
sicurezza nelle fabbriche italiane». 

«Sarebbe bello - spiega Giannella - che 
proprio nel momento in cui l'Italia grida 
l'emergenza per il dato di un morto in fabbri- 
ca ogni sette ore dalla Puglia, da Taranto, la 
città italiana dove secondo un'indagine Euri- 
spes 2006 si muore di più sul lavoro, il presi- 
dente della Regione Vendola, il sindaco del 
capoluogo ionico Stefano, il presidente del- 
l'Uva Riva, e il direttore dell'Inali regionale 
Violante, d'intesa con i sindacati, dessero vi- 
ta a un accordo. Sarebbe straordinario - con- 
tinua - che partisse proprio dalla Puglia que- 
st'alleanza virtuosa con Stoccolma». 

E' colmo della speranza che l'Italia possa 

far crescere il numero delle sue eccellenze 
questo libro-inchiesta di Giannella. Che nel- 
le prime pagine svela l'inedito invito («Vai in 
Em'opa, racconta cosa è oggi questa nostra 
casa comune») e il sogno del Maestro Enzo 
Biagi che «l'Italia possa finalmente diventare 
un paese normale». 

Origini di Trinitapoli catapultate dagli an- 
ni Settanta a Milano, ai vertici dell'Europeo 
prima, poi storico direttore di Airone, giorna- 
lista di punta di Oggi, al timone del Premio 
Rotondi per i salvatori dell'arte (dal 1997 de- 
dicato al soprintendente che fu lo Schindler 
dell'arte italiana durante la Seconda Guerra 
Mondiale), il giornalista pugliese s'è così rim- 
boccato ancora una volta le maniche compli- 
ce la matura puntualità scientifica della sua 
documentazione. 

E tra le righe del suo volume si chiede im- 
plicitamente, per esempio, come mai non in 
Italia ma «a Burstadt, un Comune dell'Assia 

di I5mila abitanti, è stato costrxiito il tetto so- 
lare più grande del mondo» e come mai «dal 
1990 a oggi il popolo di Angela Merkel - e 
non quello di Prodi o Berlusconi - ha ridotto 
del 40% la produzione di anidride carboni- 
ca»; ci racconta come nella sede di Soederta- 
elje della svedese Scania (la principale azien- 
da di veicoli industriali in Svezia), Tommy 



Baecklund, uno dei più anziani ombudsman 
dei lavoratori, cioè responsabile degli operai 
sul fronte della sicm'ezza, non abbia a che fa- 
re da 15 anni con un incidente mortale men- 
tre all'Ilva di Taranto 35 sono i morti sul lavo- 
ro dal 1993 a oggi. 

Altro pugno nello stomaco: «Nel Parla- 
mento danese - spiega Giannella nel secon- 
do dei dieci capitoli dedicati ciascuno a un 
problema risolto dai nostri vicini,- i 179 
membri (l'So per cento impiegati, 38 su cen- 
to donne, uno su tre va al lavoro in bici) gua- 
dagnano 72, 4 mila em'o lordi all'anno, sono 
tenuti a comportamenti eticamente corxetti. 
Pena, consueta in Scandinavia, l'invito alle di- 
missioni se solo non hanno pagato il canone 
tv o i contributi alla babysitter o se bevono 
un bicchiere di troppo. A proposito: le spese 
del Parlamento danese ammontano a 79,3 
milioni di euro contro i 1.589 milioni dell'Ita- 
lia». 

Giannella, il Belpaese è, secondo alcuni 

studi dell'università di Cambridge che lei 
cita nel volume, studi guidati dalla ricerca- 
trice italiana Luisa Corrado, agli ultimi po- 
sti in quanto «la fiducia e identificazione 
che la gente ha nella politica e nelle istitu- 
zioni... siamo i meno felici e soddisfatti 
d'Europa». Qiiali sono le note più dolenti 
di questa sua indagine sulle nostre felici- 
tà? 

«L'Italia è al primo posto in Europa come 
paese della infelicità pubblica e della sfidu- 
cia nel futuro. La schizofrenia italica l'ho in- 
contrata al ritorno del mio viaggio sulla tan- 
genziale di Torino: il primo casello porta alla 
Venaiia, questa straordinaria reggia rimessa 
a nuovo in otto anni con un gioco di squadr'a 
straordinario, il secondo casello porta alla 
Thyssen, dove gli estintori erano senz'acqua 
nella notte del rogo assassino. Il Censis ha 
appena rivelato che in Italia i morti sul lavo- 
ro sono quasi il doppio degli assassinati e i 
decessi sulle strade otto volte più degli omici- 
di: è il Paese europeo dove si muore di più 
sul lavoro. E' questa la vera emergenza nazio- 
nale». 

Marco Miiller, direttore della Biennale 
del Cinema di Venezia che alzerà il sipario 
il 27 agosto prossimo ha voluto dedicare 
una proiezione speciale al lavoro. RaiSat 
Extra ha invece realizzato il film «Invisibi- 
li» dedicato alla tragedia di Torino. Cosa 
pensa di questi approfondimenti? 

«Ben vengano. Ma vorrei far notare che 
non è da oggi che gli allarmi anivano dagli 
intellettuali profetici. Io racconto il caso di 
Scipione Staffa, il primo laureato di Trinità- 
poli, grande economista. Su un giornale del 
12 giugno 1867, nel suo editoriale denuncia- 
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va i casi di "lavoratori clie perdevano la vita 
in mezzo a fornaci ardenti" e ammoniva gli 
imprenditori: quanto più avrebbero valoriz- 
zato il capitale umano tanto più sarebbe cre- 
sciuto il profitto!». 

E vero che alcune regioni tianno deciso 
di adottare la sua «Voglia di cambiare» nel- 
le scuole? 

«E' successo in Piemonte. In autunno il 
mio libro farà conoscere a molti giovani il 
meglio dell'Europa, sarà una guida per la mo- 
dernizzazione in maniera che il futuro non 
conosca alibi». 

E c'è voglia di cambiare in Italia, in Pu- 



glia? 

«Vedo un freno nella tendenza a far da so- 
li, a preferire il gioco solitario al gioco di 
squadra. Nel frattempo, per esempio, il gran- 
de sceneggiatore Tonino Gueixa, incantato e 
ispirato dalle saline di Margherita di Savoia, 
per un suo prossimo film ha invitato l'archi- 
tetto Renzo Piano a disegnare in una delle 
vasche una scacchiera mistica, un luogo di 
sogno di un altro pianeta dove anivano viag- 
giatori solitari... Speriamo che questo futuro 
contributo cinematografico riesca a illumina- 
re meglio la nostra Puglia e aiuti a rilanciarla 
tra le eccellenze turistiche d'Eui'opa». 



Il disastro 

L'Italia è al primo posto in Europa come 
paese della infelicità pubblica e della 
sfiducia nel futuro: il paese europeo 
nel quale si muore di più in fabbrica 




Giornalista e scrittore, ha 
diretto il mensile scientifico 
«Genius», il settimanale 
«L'Europeo» e il mensile 
«Airone», la prima e più diffusa 
rivista di natura e civiltà in 
Italia. Dal 2000 cura le pagine 
di cultura e scienza del 
settimanale «Oggi» 



C'è anche 
il Rapporto 
Attali 

Nel volume Voglia di 
cambiare del pugliese 
Salvatore Giannella, oltre a 
un inedito augurio di Enzo 
Biagi anche citazioni, 
documenti, testimonianze 
e inter\aste importanti, da 
Pericle a Franca Rame, da 
Tonino Guerra a Franco 
Bassanini. Tra le pagine, il 
«Rapporto di Jacques 
Att^i» ovvero «300 
décisions pour changer la 
France» stilato dalla 
Commission pour la 
libération de la croissance 
frangaise (Bassanini ne fa 
parte su invito di 
Sarkozy). (M.P.P.) 
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